
COMUNE DI VIGNALE MONFERRATO 

Provincia di Alessandria 
 
 

 

PARERE PIANO DEI FABBISOGNI DI PERSONALE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ 
E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2025-2027 

 

 

La soƩoscriƩa Stefania Accornero, Revisore dei ConƟ del Comune di Vignale Monferrato ha 
provveduto all’esame della sezione “Piano triennale dei fabbisogni di personale” del Piano Integrato 
di Aƫvità e Organizzazione (PIAO) 2025-2027”; 

 

 

Considerato che il Piano Integrato di Aƫvità e Organizzazione, introdoƩo nel nostro ordinamento 
dall’art.6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n.80, converƟto, con modificazioni, in legge 6 agosto 
2021, n.113 e smi, assorbe una serie di adempimenƟ, tra cui il Piano dei fabbisogni di Personale:  

Visto il Decreto 08/05/2018, con cui il Ministero per la semplificazione e la pubblica amministrazione 
ha definito le “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte 
delle amministrazioni pubbliche”; VisƟ:  

 

–  l’art. 39, c. 1, L. 27 dicembre 1997, n. 449 che recita:  

1. Al fine di assicurare le esigenze di funzionalità e di oƫmizzare le risorse per il migliore 
funzionamento dei servizi compaƟbilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio, gli 
organi di verƟce delle amministrazioni pubbliche sono tenuƟ alla programmazione triennale 
del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 482;  

–  l’art. 91, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267/2000, in tema di assunzioni, che recita:  

1. Gli enƟ locali adeguano i propri ordinamenƟ ai princìpi di funzionalità e di oƫmizzazione 
delle risorse per il migliore funzionamento dei servizi compaƟbilmente con le disponibilità 
finanziarie e di bilancio. Gli organi di verƟce delle amministrazioni locali sono tenuƟ alla 
programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla 
legge 12 marzo 1999, n. 68, finalizzata alla riduzione programmata delle spese del personale.  

2. Gli enƟ locali, ai quali non si applicano discipline autorizzatorie delle assunzioni, 
programmano le proprie poliƟche di assunzioni adeguandosi ai princìpi di riduzione 
complessiva della spesa di personale, in parƟcolare per nuove assunzioni, di cui ai commi 2-
bis, 3, 3-bis e 3-ter dell'arƟcolo 39 del decreto legislaƟvo 27 dicembre 1997, n. 449, per quanto 
applicabili, realizzabili anche mediante l'incremento della quota di personale ad orario ridoƩo 
o con altre Ɵpologie contraƩuali flessibili nel quadro delle  assunzioni compaƟbili con gli 



obieƫvi della programmazione e giusƟficate dai processi di riordino o di trasferimento di 
funzioni e competenze. 

3. Gli enƟ locali che non versino nelle situazioni struƩuralmente deficitarie possono prevedere 
concorsi interamente riservaƟ al personale dipendente, solo in relazione a parƟcolari profili o 
figure professionali caraƩerizzaƟ da una professionalità acquisita esclusivamente all'interno 
dell'ente. 

4. Per gli enƟ locali le graduatorie concorsuali rimangono efficaci per un termine di tre anni 
dalla data di pubblicazione per l'eventuale copertura dei posƟ che si venissero a rendere 
successivamente vacanƟ e disponibili, faƩa eccezione per i posƟ isƟtuiƟ o trasformaƟ 
successivamente all'indizione del concorso medesimo.   

–  l’art. 89, c. 5, D.Lgs. n. 267/2000 il quale stabilisce che, ferme restando le disposizioni deƩate dalla 
normaƟva concernente gli enƟ locali dissestaƟ e struƩuralmente deficitari, i comuni nel rispeƩo dei 
principi fissaƟ dalla stessa legge, provvedono alla determinazione delle proprie dotazioni organiche, 
nonché all’organizzazione e gesƟone del personale nell’ambito della propria autonomia normaƟva e 
organizzaƟva,  

1 con i soli limiƟ derivanƟ dalle proprie capacità di bilancio e dalle esigenze di esercizio delle 
funzioni, dei servizi e dei compiƟ loro aƩribuiƟ; - l’art. 6, D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, come 
modificato da ulƟmo dal D.Lgs. n. 75/2017, secondo cui: “1. Le amministrazioni pubbliche 
definiscono l'organizzazione degli uffici per le finalità indicate all'arƟcolo 1, comma 1, 
adoƩando, in conformità al piano triennale dei fabbisogni di cui al comma 2, gli aƫ previsƟ 
dai rispeƫvi ordinamenƟ, previa informazione sindacale, ove prevista nei contraƫ colleƫvi 
nazionali.  

2. Allo scopo di oƫmizzare l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obieƫvi 
di performance organizzaƟva, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai ciƩadini, le 
amministrazioni pubbliche adoƩano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza 
con la pianificazione pluriennale delle aƫvità e della performance, nonché con le linee di 
indirizzo emanate ai sensi dell'arƟcolo 6-ter. Qualora siano individuate eccedenze di 
personale, si applica l'arƟcolo 33. Nell'ambito del piano, le amministrazioni pubbliche curano 
l'oƫmale distribuzione delle risorse umane aƩraverso la coordinata aƩuazione dei processi 
di mobilità e di reclutamento del personale, anche con riferimento alle unità di cui all'arƟcolo 
35, comma 2. Il piano triennale indica le risorse finanziarie desƟnate all'aƩuazione del piano, 
nei limiƟ delle risorse quanƟficate sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle 
connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente. 

3. In sede di definizione del piano di cui al comma 2, ciascuna amministrazione indica la 
consistenza della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni 
programmaƟ e secondo le linee di indirizzo di cui all'arƟcolo 6-ter, nell'ambito del potenziale 
limite finanziario massimo della medesima e di quanto previsto dall'arƟcolo 2, comma 10-bis, 
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, converƟto, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la 
copertura dei posƟ vacanƟ avviene nei limiƟ delle assunzioni consenƟte a legislazione 
vigente.  

4. Nelle amministrazioni statali, il piano di cui al comma 2, adoƩato annualmente dall'organo 
di verƟce, è approvato, anche per le finalità di cui all'arƟcolo 35, comma 4, con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro delegato, su proposta del Ministro 
competente, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. Per le altre 



amministrazioni pubbliche il piano triennale dei fabbisogni, adoƩato annualmente nel 
rispeƩo delle previsioni di cui ai commi 2 e 3, è approvato secondo le modalità previste dalla 
disciplina dei propri ordinamenƟ. Nell'adozione degli aƫ di cui al presente comma, è 
assicurata la prevenƟva informazione sindacale, ove prevista nei contraƫ colleƫvi nazionali. 
(…) 6. Le amministrazioni pubbliche che non provvedono agli adempimenƟ di cui al presente 
arƟcolo non possono assumere nuovo personale.”  

 

Visto il PIAO 2025-2027 del Comune di Vignale Monferrato che si compone delle seguenƟ parƟ: 

Sezione 1 Premessa e scheda anagrafica 

Sezione 2 - Sezione: valore pubblico, performance e anƟcorruzione 

Sezione 3 - Organizzazione e capitale umano 

 

ESPRIME 

PARERE FAVOREVOLE all’approvazione sezione “Piano triennale dei fabbisogni di personale” del 
Piano Integrato di Aƫvità e Organizzazione (PIAO) 2025-2027 

 

 

AsƟ, 26/03/2025          Il Revisore 

 

 


